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Milano, 24 aprile 2014

Oggetto
Approvato il Decreto Legge contenente misure sul cuneo fiscale

Il Governo nella seduta del Consiglio dei ministri del 18 aprile 2014 ha approvato il Decreto Legge 
finalizzato  a maggior efficienza e rilancio del Paese attraverso un intervento sul cuneo fiscale tanto 
per i lavoratori quanto per le imprese.
In attesa della sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale provvediamo a riepilogare le misure più importanti 
che riguardano tanto i lavoratori quanto le aziende.
Per i lavoratori, le misure adottate riguardano l’Irpef che viene ridotta attraverso l’aumento della detrazione. 
L’intervento sull’Irpef si affianca a quello già previsto nella legge di stabilità 2014, ma con alcune importanti 
differenze, prima fra tutte la previsione della detrazione fiscale quale credito di imposta e non, invece, 
quale incremento della misura delle detrazioni già vigenti.

Trattandosi di un credito d’imposta,  le somme verranno concretamente percepite dai contribuenti 
interessati, ossia da tutti coloro i quali percepiscono:
 • redditi di lavoro dipendente (eccetto le pensioni) e
 • alcuni redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente purché l’imposta lorda sul reddito sia superiore 
  alle detrazioni per lavoro spettanti.

Il credito riconosciuto, che non concorre alla formazione del reddito, è pari per il 2014
 • a 640 euro se il reddito complessivo non è superiore a 24 mila euro (80 euro al mese fino a dicembre);
 • a 640 euro se il reddito complessivo è superiore a 24 mila ma non a 26 mila euro. 
  Il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 26 mila euro, diminuito 
  del reddito complessivo, e l’importo di 2 mila euro.

Per l’anno 2014 i sostituti di imposta riconoscono il credito eventualmente spettante ripartendolo fra le 
retribuzioni erogate successivamente alla data di entrata in vigore del decreto legge, a partire dal primo 
periodo di paga utile.
Il sostituto d’imposta utilizza, fino a capienza, l’ammontare complessivo delle ritenute disponibile in ciascun 
periodo di paga e, per la differenza, i contributi previdenziali dovuti per il medesimo periodo di paga.
L’importo del credito riconosciuto va indicato nel CUD.
Il credito in oggetto è rapportato al periodo di lavoro nell’anno.
L’Inps recupera i contributi di cui sopra non versati dai sostituti di imposta alle gestioni previdenziali 
rivalendosi sulle ritenute da versare mensilmente all’Erario nella sua qualità di sostituto d’imposta.

Sul fronte impresa, il Decreto interviene in materia di Irap; il provvedimento ha natura strutturale e prevede  
la riduzione in due tempi per l’aliquota dell’imposta regionale con effetto dall’esercizio 2014.
È prevista, infatti, una riduzione in misura differente a seconda dall’aliquota attualmente applicabile, 
a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2013.
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Di seguito si riportano le nuove aliquote proposte per la definizione dell’imposta

ALIQUOTA ORDINARIA VIGENTE
ALIQUOTA ORDINARIA 
PROPOSTA DAL 2014

Generale/ordinaria 3,9% 3,5%

Banche 4,65% 4,2%

Assicurazioni 5,90% 5,3%

concessionari 4,20% 3,8%

Tuttavia il Decreto precisa che ai fini della determinazione dell’acconto relativo al periodo di imposta 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2013 secondo il criterio previsionale, in luogo delle aliquote di 
cui sopra si tenga conto di una percentuale intermedia stabilita nel 
3,75% per la generalità delle imprese industriali  e commerciali e per i liberi professionisti;
4,00%, per le imprese concessionarie;
4,50%, per le Banche;
5,70% per le Assicurazioni.

Da ultimo si segnala che l’articolo 4 del Decreto Legge in commento contiene l’abrogazione definitiva della 
previsione normativa di cui all’articolo 4, comma 2, D.L. 167/1990, che stabiliva una  ritenuta di ingresso 
del 20% sui flussi finanziari provenienti dall’estero, la cui entrata in vigore era stata sospesa e differita al 1° 
luglio 2014.

Restando a disposizione per qualsiasi eventuale chiarimento, ci è gradita l’occasione per porgere 
i migliori saluti.

Daniela Ghislandi
Dottore Commercialista
Revisore contabile
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